LETTE RA 


• r 


AL SOMMO PONTEFICE 

* ' • Scritta „ • 


* i 


Da PP.. della Compagnia : di 

ù della Cina , 


* l 


CON VNA RISPOSTA 

• r • • t 

Deir Imperador della Cina data ad elfi , 

[ ' ' ' ' Sopra I Riti Cinefi , 

4 # • • • • « • * 

• • • 

Prefentata alla Santità di N. Signore 

CLEMENTE 


• • • • 0 


l . 


X I» 


* 

* * 
* * * 
* ■& 
■* 





■ WMì 

£ 


ANNO MOCCI . 



AL LETTORE. 


T 

1.L P. Lodouico le Comte fcrifse due anni (ono 
àPP. della Compagnia Miflionari nella Cina , e 
particolarmente a quelli di Pckino , rapprcfcn- 
tando loro le controuerfie promofse in Roma per 
parte del Sig. Carlo Megrot Vie: Apoftolico di 
Fokien , fopra le cerimonie vfate da’Cinefi Cat- 
tolici ,Verfo Confucio , e gli antenati , diman- 


dando a PP. la più certa , la più veridica , ,c la 
più giuridica fpiégazione del ratto fopra ciafcun 
punto controuerfo , per potérla presentare con 
ogni fteurezza a Sua Santità . 1 PP. hanno 
mandata l’aggiunta rifpofta in lingua Tartara , 
tradotta autenticamente in latino, con la Lette- 
fa à N.S. , a cui tutto c itato già prefentato ; c 
come là medefima rifpofla è già fiata publicata 
per tutte leProuinde della -Cina, ed intimata 
perfonalmenre a Monfig: Carlo Megrot ; per 
tanto s'è creduto , . che pofsa riufeir grato ad 
ogniuno il vederla , trattandoli d’vna fpiegazio- 
ne del farro difputato , autenticata dalfiiielso 
Imperador della Cina . 
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Lettera al Sommo Pontifice . 
Bea tidl mo Padre . 


S A’ la Santità V. con quante fatiche la Compa- 
gnia di Gesù abbia aperto alI’Euangelio quella 
Porta > ch'era con tanta cautela chiufa a gli eterni; 
e che finalmente doppo cent’anni i e doppo mol- 
ti (li mi ftenti in quella Corte* abbia ottenuta con 
publico editto la libertà della Legge Diuina . 
Quanto più caro colla à noi quell’opera > e quan- 
to più vi li tratta l’interelTe della fGloria di Dio > 

■ tanto è fiato più grande il nofiro dolore per veder- 
la ora ridotta all’eftremo pericolo > ed efpofio a 
perderli in vn giorno il frutto di tanrj anni* e di 
tanti /lenti . Imperoche le proibifconfì à Cinefi le 
Vfanze Politiche verfo il lor Maeftro Confucio , e 
i Parenti Defunti * è euidente il pericolo * che sù la 
fempliee accufa di qualunque maleuolo * la Diui- 
na Legge , con vn Decreto inuiolabile non fia 
/cacciata dall’Imperio Cinelc . E vaglia il vero* 
non polliamo fperaredairimperadore*che violate- 
li quelle antichidime conluetudini » voglia in prò 
nofiro* follenere l’odio de’Cineli* facili a foJlc- 
• uarli ; tanto più che egli è firaniero , c regge con 
pochi Tartari quefio ampio Impero; e di quello 
pericolo ne abbiamo fpetienze chiare * ed euiden- 
ti ; . B 2 Or 
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Or perche alcuni interp errano In diuerfo fenfo dette 
Cerimonie > c credono che noi le permettiamo , 
effendo Idolatriche , ( benché i Padri della Com- 
pagnia fin dal Principio della Miflione abbiano 
filmato poterli tollerare come meramente politi- 
che , tolte ah une cofe fuperfiiziofe aggiunte da 
gl’ Idolatri ) ; e perche per vna parte , e per l'altra 
fi citano i tefti de' Letterati Cincfi poco fra lor 
d'accordo , perciò abbiamo giudicato di douerci 
indrizzare airimperadore» acciò che effendo egli 
peritiamo de'LibriCinefi, efaminator de' Dot- 
tori, e Capo de' Letterati, ed a lui appartenga , co- 
me a Signore dell'Imperio , e Lagislatorc , il dar 
. giudizio del legittimo fenfo delle Leggi , de’ 

• Hit», e delle. Coftituzioni /ci toglieffe il dubio, 
e ci liberaffè, quindi dal pericolo come alcuni 
- dicono , di permettere le Superazioni , quindi 
dal rifehio di rouinare la Miffione* 

Il giorno dunque de 30. Nouembre di queir anno , 
dedicato a S. Andrea, ci portammo la mattina al 
Palazzolmperiale^ e per mezzo de'Mandarini di 
GoxKe lufìhen, cr Ithang Tcbang Tthou , a ciò 
. deputati , offerimmo a Sua Maeftà la qui aggiunta 
fpiegazionede'Riti Cincfi, già approuata da’Cor- 
tigiani Lettela l’Imperadore , e lodolla grande- 

• mente, come fentenza legittima deir Imperio 

• Cinefe,è come fua propia, come conila dai fuo 
Decreto'*, (cui mandiamo , ) l'originale del quale 
conferuafi nell’Archiuio del Palazzo # 

Pre- 
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Preferiamo proflrati a p’edi di V. S. quella autenti- 
ca , e chiara dichiarazione dcll'Imperadore > Ap- 
plicandola vmiJiffi mamence , che degnili di rice- 
verla benignamcnce> come dichiarazione d’vn fi 
bencuolo Imperadore > di si graa fama > ed erudi- 
zione s che ha data la liberta alla legge dioica per 
tutto il fuo Imperio, e che per tutto ha trattato 
onoreuolmente qualunque Milionario > ed hora 
s’è fpiegato fopra i Riti del fuo Imperio» de 7 quali 
egli è Legislatore fupremo : Applicando altrefi la 
S;V. d’accogliere con la Aeflà clemenza le tetti- 
monianze di moitiflimi gran letterati deir Impe- 
rio , eminenti per dignità che fcguiceranno in ap- 
prdfo ; tanto più , che quei di contraria opinione » 
non poffono citare per lóro che moki pochi Auto* 
ri, ne di gran notrae,c moire co fe hanno dette per 
fola congettura: Imperoche ( peti a cere cf ogni al- 
tro ) intorno alfentimento delTImpcrodore banco 
fc citte à V.S. moire colè, le quali dall'aggiunto de- 
creto Imperiale li conuincc efferfaife . Al trim en- 
te temiamo molti /Timo , che atterrare te confuetu- 

• «I ~ — » ■ t 

d^i anri<;hilfi, me ( nellaicooferuazione delle quali 
credono confiftere in gm parte il buoa guacco 
djdi'imperio ) * non fi ritardi il cor fo deli'Euange- 
lio, al prefenre felice , e tranquillo , e pgr:l’a<fugqi» 
r £.?oft lAOhtefaiChiefe • Per mag- 

gior coi^ rinatone , $ chiare zza di tutto quello , 

&**#«*> 

permettendolo addio le Naui > cbfc ltoQ80«perpàr- 
tirc * B 3 Vor- 

”*V. | 


t 


Vorremmo con ogni sforzo atterrare tintele vfanze, : 
c Riti de’ Gemili » nè quali polla cHèmi la minima 
ombra di fupcrftizione , ma lìamo sforzati i tole- 
rate » ( full’eferopio de’ Santi Padri nc la primitiua 
Chi e fa ) ì Riti meramente politici de’ Gentili » e io 
facciamo per non chiudere la Porta all’Euangelio , 
e ’1 Cieio a molte anime . Con tutto do gli andia- 
mo a poco a poco feemando » introdncendoui altri 
Riti Griiliani » Ciò vedelì nel portar i Morti alla 
Sepoltura ì i quali fi accompagnano fuor di Peki- 
«o ( e in molti altri luogJj i ) per le principali flrade 
della Città con pompa folennc , precedendo la 
Croce alzata > con imagini ben ornate > ed altri 
«ontrafegni della Fede Còri (liana . 

Frattanto come Figliuoli obedientiflìmi del Padre , e 
Paftor Vaiuerfal della Cbiefa * cui fiamo anche 
obligati con votoproprio della Compagnia j fiamo 
pronti al minimo cenno di V. S. ad oflèmar quel- 
la regola > nel predicar l’Eoangdio, che ella pre- 
fcriuera » afpcttando la Diurna volontà nel decreto 
della Santa Sede» acmi fiata promeifa Radi (lenza 
dello Spirito Santo , particolarmente ve gli affari 
' gratti fiimi della Chiedi ,• • 

Pekinoa t.Decembre *700. 

DiVvSantità 

Vniti/s. ed OJfèquiofift. Striti J . , e 
Fi£ti Mimèri in Criffe . 

Fitrp» Grimaldi Reti, del Coll; , e Softicuto del Vice 
- Prou. Italiane 
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Ant. Tornato Super, <fefla Cafa Otietu 
Tomafo Pereira 

Gio: Frane. Gcrbiglion , Francete 
Giufeppe Suarez , Portoghefe 
Gioacchino Buuet >Franccfc 
KiKano Sf umf , Tedefeo 
Gian Battflfa Regi*, Francete 
Lodouico Pcrnon ,'JFrancefe 
Carlo Sauerio Dolzè, Francete 
Domenico Parcnig , Ftancefe . 
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Dichiarazione d* alcuni ffiù , o fi# Confuetudini Grufi , 
quel fin fo Beffò in cui la Compagnia di, Gesù le fa ' 
fin ad ora permejfi , offerì 4 all’ Imperadfitt 1 

Kamhi u^o.^lou: tjop. 

S E bene molti Vomini eruditi fra gli Europei han- 
no fentiro parlare d? Riti, cò quali 1 Cine/ì fon 
vii d’onorare il Cielo , Confucio , e i Parenti De- 
funti , con tutcociò perche qon fooop, la rqgicjpe di 
elfi) cosi hanno icnt;o? ftpi. 

Effondo giunta in ogni luogo la liberalità , e la benignità 
del Grande lmperador della Gina > ed offendo penetrata 
in ogni Regno la fama della fia ammtrabil fapie n za , 
pare che detti Riti debbano e ffer fondati in qualche 
ragione , perciò vi preghiamo , che ci vogliate firiuere 
intorno ad ejfi dipintamente^ e in particolare fipra ciaf 
cheduno . Noi così abbiamo rifpofto . J 

Quando i Cinefi onorati Confucio, a queHo fil fine lo 
tanno, di mofbrarli la lor riucrenza per la Dottrina 
che lor ha infegnato . Ed in farti auendola da lui 
riccuuta , com’ e poflìbilcche non gli rendano il 
douuto onore colle ginocchia a terra , e inchinan- 
doli profondamente ? quella certamente è U vera 
ragbne,pcrche il Mondo Cinefe riconofce per Ma- 
eftro Confucio, e penale lo venera, c quello è il 
legittimo lor fentimenro, col quale l’onorano: e 
al certo noi fanno per chieder da ,elTò , ne in a e- 
gno, ne chiarezza d’intendimento, ne dignità ° 

Per quello che appartiene alle libazioni, o ccrimo- 

nie I 
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■ nie colle quali onorano! morti > le fanno per ino- 
ltrare ia riuerenza » e l'amore verfo di etti » e la lor 
gratitudine verfo i fondatori della famiglia • Per- 
ciò gli antichi Imperadori determinarono Riti fo- 
lcimi »còqualia certi tempi Tettate) e TInuerno 
ogni anno » fi onoralfero > sì dà figliuoli j lor Padri 
morti) sì da gli altri) gli amici )ò i congiunti*, 
quefta ittituzione » a quell* vntco ignee Rata 
fatta * accioche fi raoftri il meglio che fi può l’af- 
fetto fommo verfo i Parenti . 

Di quelle Tauolette folite appenderli a gli Aui*è 
à maggiori ) diciamo > che non fi fofpendono ) per- 
che credali dà Cinefi fermarli in ette *o; (cerniere 
le anime dè defunti) o perche da etti preghino 
beni ) e felicità ; ma efpongono le viuande auanti 
ad ette) eoe fanno Toiferta accioche inoltrando 
folamente a Morti la (tetta riuerenza , ed amore » co- 
me fe foffero viui) e prefenti) in tal modo dimoftri- 
no il defiderio che conferuano conttante 5 c perpe- 
tuo a gli Autori della loro Stirpe . 

Per quel che fpctra a facrificj foliti offerirli al Cielo 
da gli antichi Rè ) c Imperadori )fono quelli (tetti 
che i filofofi Cinefi chiamano K tao- che ( cioè facri- 
ficj dedicati al Cielo» e alla Terra )cò quali di- 
cono onorarli lo Hello Xam-ti » cioè fupremo fig- 
nordel Cielo: e per quefta ragione » quella Ta- 
uoletta auanti a cui fi offerirono » hà quella ifcri« 
zione Xam-ti cioè » al fupremo Signore . Da ciò 
è manifefto »che non fi offerirono al Ciclo vifibi- 

le , 


- le , e materiale , ma fpecialmente al Signore, cd 
autore del Cielo , e della , Terra > cui non aucndo 
' ardire per riuerenza lèmma , di nominare diretra- 
mence , lo fogliono inuocare col nome , di Cielo 
Supremo » Cielo benefico , Cielo vniuerfale ; lìc- 
come quando parlano dell'Imperadore, falciato 
per riuerenza il titolo d'imperadore > nominano i 
gradini del Tuo Trono ,o il Palazzo: le quali ap- 
pellazioni benché diuerfe nel nome fono le flette 
nel lignificato . 

Quindi è manimetto, che quella Tauoletta dataci per 
onore dall’ Imperadore , in cui egli fteflo auea 
■ ferito Kim-tien ( adorate il Cielo ) non ha altro fen- 
fo che quello. 

Noi flranieri , e fudditi dell' Imperadore eflèndo po. 
co pratici di quelli Riti, c non fapendo fe quello 
fcritto nollro contenga la pura verità , fupplichia- 
' mochcli degni illruirci fopra di etti, e correg- 
gere quella noftra rìfpofla , ouc non impieghi il 
vero fenfo de’ Cinefi . 


Supplica fatta all* Imperadore . 

• . • • * 

Filippo Grimaldi , Tomaio Pereira, Antonio Toma- 
fo , Gio; Francefco GerbHlon , e gli altri Europei , 
dopo auermaturamentedeliberato fra di loro » vo- 
1 lendo mandare in Europa quelto Icritto , e delìde- 
rando fapere intorno ad ettbropinione dell* Impe- 

ra- 
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radorc, lo lìefero primieramente in lingua Cinefe , 
indi il Mandarino Otefchfcen lo voltò in Tartaro, 
e col fuo Compagno , Tethang Theang Tehou pur 
Mandarino Ioprefentò all’lmperadore, ed aggiun- 
ge le cofe feguenti a nome di tutti gli Europei . 

Le lettere d’ Europa ci riferirono , ciocche la fama ha 
[par fo per tuttofili' ammirabile magnanimità , Capien- 
za , inteligenza de 1 libri , e della fom ma letteratura in 
ogni genere di fetenze , del prefente Imper adoro Cutter 
fe ; e perche non fanno il vero fenfo de' Sacrifici , e Riti 
Ci ne fi chiedono che ler mandiamo la vera intelligenza 
di e(f . 1 . 

Ma perche queTla materia appartiene alle confuetudini 
dell* Imperio ,* perche non fappiamofe abbiamo fie/fg 
fpiegato il lor vero fenfò , non ardiamo mandare quefla 
rifpofta fatta di ne (Ira priuat a autorità > perciò f»ftpli- 
chiamo rtuerentemente a S. Mi che fi degni tiìru}rc\ fo « 
pra di effa . 

Riferite quelle cofe in tal maniera ; S,M. così rifpofe. 

Decreto dell’ Imperadore , 

Quanto contieni! in quello fcritto , tutto Ha ottima- 
mente ,e s’accorda con la df Gran Dottrina . Quef- 
ta è legge comune a tutco’l Mondo, l’onorare tl 
Cielo , i Padroni , i Parenti ,i Maeftri ,e gli Ante- 
nati . Ciocche Ha racchiudo in quello fcritto, è 
verilfirno , e non hà bifogno in niente d’elfer cor- 
retto . 

L’An- 


*■ I Ci- 
neli coli 
chiama- 
no ladoc 
trina ai 
Con lu- 
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L’Annodi Kantki 39. il giorno 20. della 
X. luna) cioè 30. Non: 

Noi fottofcrirci » tutti Sacerdoti delia Comp: a quali 
prefenti fù autenticamente intimato il Decreto 
dell’ Imperadore ) ne facciamo fede giurata quello 
dì 2. Dee: 1700. 

Filip: Grimaldi Rctt: > t Softituto V. Prous Italiano 

Tomafo Pereira 

Ant: Tomafo Superiore della Cafa Orientale 

Gio: Francefco Gerbillon Supcriore della Cafa Set- 
tentrionale , Francefe 

Gioacchino Bouuet Francefe 

E fìnto ricotto frìtto giuridicamente il Carature de Teffi- 
mo») fottojerittia qttefio De crete, da pi» perfette , me gli 
atti del Pelujìt Notato A,C. ceto la legalità dell ’ lllnf- 
trtfu Re». d.C. 


